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INDUSTRIA AGKICOLl 

GoJiiUTio di sapere, clic i nostri giovain 
ìiigcgiìen ioteml'ino il bisogno di nprirc al 
paese una fonte di riccliezz», di attiviti) a su 
medesimi, studiando progetti per utilizzare 
lìi'ìV irtig.iziofie le acque del nostro Fridlì. 
Nel menlre veniamo a conoscere, elio V in-
gegnere Datt. Poletli di l'ordenone sta fu-
centlo un lavoro sulla Irriga/ione nella vasta 
pianura inlitolula i Camollii posta nella parte 
più occidentale della nostra Provìncia, e nota 
anello per la battaglia combattutavi fra Fran­
cesi e Tedeschi ni tempo dello guerre napo-
leonielie; ci viene altresì geulilinentc comu­
nicala una memoria dell'/«lyer/nere dati. Carlo 
Gritbissìch, in coi si fa cono.scere (|uanlo 
facilmente si potrebbe irrigare (piella regione 
adesso assai poco produttiva. Confidiamo, che 
il paese scgiiirii con interesse nei loro utili 
studii quo' valenti giovani. Ora è giunto il 
momento critico per la nostra agricoltura : 
momento dal quale può dipendere tanto la 
buona come la cattiva condizione economica 
del nostro paese. Fino adesso si procedette 
nelle migliorie dell'industria agricola coi mezzi 
individuali: ma siamo ridoni a tale, eh» qucai; 
lenti progressi' non bastano a supplire il vacuo 
lascialo nella nostra economia da disgrazie 
leccnli, il di cui termine non si potrebbe 
prevedere. Queste migliorie individuali, già 
in parte interrotte, cesserebbero del tultoj 
quando non si sapesse enlrare in un secondo 
stadio, in quello delle più grandiose e radi­
cali operale mediante 1' associazione. Questa 
potrebbe fare della parte più sterile de! Friuli 

' A P P E N D I C E 

Due parole sulla ConsA DFX PALAZZO 

lacconto di Feliciano Ferranti. 

Due parole di congedo doblnanio all' ospite 
graditissimo, «lie per alcuni mesi tenne io coìonno 
dell'appendice ÙKW annotatóre friulano; vogliamo 
dire a Feliciano Ferranti, che col racconto la Corsa 
ilei Palazzo portò noi da queste estreme parli alle 
eentrali d' Italia, suU' Appennino, a Fuligno sua 
patria. 

Ne duole, che la rai'a pubblicazione del no­
stro foglio o talora l'abJxaidanza delle materie 
abbiano portato iroppu inlerru/Zioai nella lettura 
d'un raci'onlo seguilo; del iiualc molli lellori, non 
ebieslj, ci attesliivono l'interesse ohe deslava in 
essi. Non avendo noi veruna conoscenza personale 
dell' autore, ne sarà permesso, ora almeno clie la 
l)abblicazi(pnu di quel racconto è già finita ncll'^jj-
uotutore, di espriiiieru su di e.sso la nostra opi­
nione, come se foss.e sitilo estraneo al nostro foglio. 

Diremo scbiellanientc, sembrarci, che il giovane 
autore abbia con questo racconto prpso un posto 
onorcvolissiiiio nella letteratura contemporanea. La 
Corsa del l'alazxo va distinta per due pregi prin-
eipalissimi, clic noi meliiamo innanzi a molli altri. 

L' uno di questi pregi si ò di aliirarc e man­
tenere costiinliMiieiite l'attenzione dei lellori con 
un racconto semplice, senza slraordinarietò di casi, 
senza colpi di scena, senza stravaganiì'invenzioni, 
falle per tener desta la curiosità fino al termine 
della narrazione, lasciando poi vuoto l'animo di 
chi legge. Quesi'ollimo è appunto il difetto pre-

la pi(i riccÉi ittcdiniitc I^ii'rigiizipne. Massima-
mente adesso, «he numerosi esercii! COTÌSU-
mano le mandrie d'animali dei paesi danur 
biani, i quali conducevansi tin tempo B sod? 
disfare i bisogni d'altri paesi a noi vicini, 
d ie ne mondavano i loro; che tante armate 
permanenti accrescono d' assai il consumo 
delle carni; che te vie di comunicazione.più 
rapide possono aprire anche a noi degli sboc-
ehi, tutto ciò che si facesse per aumentare i 
bestiami della nostra provtnci», potrebbe re­
care prolltti immediati da compensare con 
usura le spese fatto, senza calcolare i miglio­
ramenti, che il suolo e T industria af^rìcola 
riceveranno iii appresso da^li aumentati con­
cimi. Si noti, che la divistone dei beni co­
munali avendo indotto muftì a mettere a col­
tura un gran numero di- campi, il bisogno 
deiranimalia e dui concimi^ e quindi dei prati 
arlilteiali ed irrigati, viene sentilo da tulli. 
Or adunque, eh' è data la sveglia ai proprie­
tari! sui loro interessi, vedano i giovani in­
gegneri di studiare per bene tale materia e 
di cercare le pratiche applicazioni. Sarà que­
sto un nuovo campo opeflo alia loro profes­
sione, una fonie di guadagno che dischiude­
ranno a sé slessi. Vadano essi ed ! giovani 
proprietari! ricchi a studiare sul luogo le ir-, 
vtgti'tiioiiì acll̂ 5 • |?ìrtkii4..« XÀtnVtnt^ào Q uiemontcsi 
è quelle dei monti. La patria Stampa si 
darà tutta la cura di secondare i loro i)ro-
getli, di divulgarli, di mostrarne l'utilità, di 
combattere i pregiudizi! e l' inerzia di lutti 
coloro, hi quali manca pur troppo lo spirito 
d'intrapresa. Essa avrà da combattere assai, 
da gettare iuulilmcntc mollo fiuto, da destare 
anche delle aiilipatie fra coloro, che non 
vogliono lasciarsi dire nulla; ma ad ogni 

dominante nel massimo numero dei lavori prodotti 
dall'indnsfria dei romanzi ai tli nostri: ~e l'avere 
un pregio ooiilrario non ò piccolo merito. Ancb^ 
qui uduncpie trionfa il boon senso italiano, clic 
tiensi al somjilice ed al vero piuttosto che dare 
in istninez/o. Quando un autore arriva a tanto è 
fallo per comporrò opere durevoli. 

L' altro jMcgio essenziale si 6 quella delicata, 
fina e prufonibi annlisi dei senlimeuti intimi delle 
persone messe in aziono, di eoi il Manzoni fu 
maestro e che in un giovane è ottimo indizio. Uno 
scrittore, ' avvezzando sé stesso ed i suoi lettori a 
niellerò i personaggi del proprio racconto in un 
continuo dialogo colla loro coscienza^ non può a 
meno d'indurre un abito simile In chi legge, ehi:i-
niandolo di sovente a rendersi conto dei propri! 
e pensieri ed aCfotti ed alti, non lasciando niai 
che la passione o l'interesse ne scambino la n^-
lora morale o mono. Questo osarne cuniinuo di sé, 
questa rillcssionc della coscienza sopra la vita più 
iniiina e più recondita, sulle di cui debolezze sa­
rebbe agevole gettare mille veli.per iscusarsi a s6 
e nascondersi agli altri; questo appello alla libera 
volunià dell' uomo, è grande principio di morale. 
Al non esserne i meglio nostri scrittori in gene­
rale diinenticlii, óe\o ìa JeiJeratura italiana.di es­
sersi conservala più pura e più veramente ellìcacc, 
che non la più brillante d'altre Nazioni, dove so­
vente si fece sacrificio del libero volere alla no 
cessila, Manzoni, che impresse un tale carattere 
a tulli i suoi lavori, e clic forse intese di far­
ne soggetto della sua appendice storico - filosofica 
ai Promessi Sposi, la Calouiia Infame, moslrando 
che di certi errori, di certe viltà di cui diamo 
colpa ni tempi, è da cercarsi in noi medesimi 
r origine, essendo noi il più dulie volte cicclii solo 
perchè non vogliamo vedere; Manzoni rese con 
questo un grande servigio alla letteratura nazio­
nale, Semprecchè colla mente serena) coli'animo 

modo insisterà, perchè rotto il ghiaccio una 
volta, si progredirà rapidamente e verrà tempo 
in cui si troverà meritoria anche la opera 
di quelli, che ora lengonsi per voci gri­
danti nel deserto.- In tutti i casi li> coscienza 
di avere giovala al proprio paese sarà pn^mio' 
più che bastevole. 

Ecco frattanto la memoria dell'ingegnere 
Grubissicb. 

muiGAZlOINE DEI CAMOLLI 

Il piano ai piedi dello Alpi Gamiche è com-' 
posto dei detriti dello roeeio sovrastanti traspoi--
tali 0 deposti da torrenti impetuosi propri dot 
terreno subapennino, lo cui alluvioni sono ubertose? 
come lo prova la riva sinistra del Po, la sponda 
italiana dell' Adriatico, il sud-est della Sicilia. 

V acquo correnti cai'icbo dì materiali vi de­
positano eioltoli • 0 gbiaje e costituiscono quello 
sleppe alle cliiamate localaicnlo ijravej le magre 
si perdono nollc gbiaje, spariscono dalla superficie 
tulli i corsi per ricomparire al termine della allu­
vione gliiajosa iu forma di numerose sorgive. 

L'acque stagnanti depositano nei punti più 
bassi un sedimento di marna inipenotrabilc che 
copresi di meschina vegetazione, e cosi sorgono' 
<iuei pascoli vergini, quello nm\o pratei'ie che tut­
tora dislinguonsi col nomo di- ctwioW/,-cioè camp'" 

Per esempio, nell'alluvione destra delle Zol 
line «he si estenda ai piedi dell' Alpij il c«moI(o 
si alterna colle grave j qualche terreno dissodato, 
delle ìsolettu ben coltivalo quasi altrettante oasi' 
nel deserto, provano che i fondi si prestano all'a 
gricollura; ogni escavo discopre l'acqua nascosta, 
che ricompare nella nioltitudinu delle sorgenti cbo 
si scaricano nel Lìvetiza, nel Noncello, e nel Medona. 

Iranquillo, colla giustizia nel cuore e col senti-
iiteiito dell' umana dignità costanlemeiile dinanzi 
agli occhi, gli scritturi esercitino, io opere di 
([oiilsiasi genere, questo .sindacalo della coscienza, 
gio\ eranno alla rigenerazione soi'iale e conlropero-
raiiiio allo troppe cause di comizionc, che agiscono 
sul inondo cieco. Abbiano questo ciirallere i rac­
conti, le opere sloriche, le disiiuìsizioni civili, e ci 
a^ve/zercmo tulli a quella niuturilà di giudizi!, elio 
renderà più virilo e robusta Iu nostra letteratura. 

Un allro indizio, che può distiiifjoere la Corsa 
<ld Palazzo dai racconli di molli facitori di vo­
lumi, indizio per noi pregevolissimo, è quello di 
trovarvi dei caralteri interi, delineati con evidenza 
e con verità e séiiipie ugiuili a su stessi. È questo il 
motivo principale, clic rese si popolari tulli i por-
siinaggi del Manzoni, da venire spesso anclic nel 
discorso comune indicati come tiiuti tipi, a col .si 
ji.iragonano i Don Abbondii, i Don ilodriglii, i Don 
Crislofori do' nostri giorni. K una semplice storia 
quella di Aurelia e di Michele, e non ci moravi-
glieremmo, che qualchcduno trovasse in questi due, 
villani un' elevatezza di sentiiiicnii poco in armo­
nia col loro stalo: ma però le anime alte a pro­
fondi affetti diranno, che vi è molla verilà in quo' 
due caratteri, e che 1' autore non foco tulio al più 
che tradurne l'espressione ad uso del lettore. .\i 
dì nostri, a furia di voler cogliere la realtà, ab­
biamo fallo torlo al vero, in quanto abbiamo ma-
lurìulmenle copiato, all' uso del dagherrotipo e 
senza scelta, senza infondere nelle nostre pitture 
lo spirilo. Prendere dal vero si ; ma quel vero che 
sollevi ed invigorisca lo menli ed i cuori. 

Lasciando 'ad altri giornali la critica, non fac­
ciamo qui che mandare al Ferr<inti nella sua Um­
bria un ringraziamento ed un addio. 



uo 
K mezzogiorno di Ponlanafredda, te sorgivo 

di Tajedo, Bruna, Corticolli ecc. convogfiandósi-.i'n 
altrettante vallate formano il SOnlirone inilu,>rtto 
del Mediina, o non sono che iìllrarionì dello ZéUìne. 

Dall' esposto si devo conchtudere^ clic la natura 
dei fondi in questa parie del Friuli, non è ingrata 
al lavoro, che, i Canioili possono liberarsi dal vizio 
originario,.cioè:dalla mancan/,a di scolo, clic dai 
bacino del torrente si possa ottonerò un' acqua 
adulta per. la loro irrigazione. 

^:• Questa conchiusiono dcdolla dalla forniaziono 
del terreno è confenuata pel trattò posto a mezzodì 
della strada postalo fra Sacilo o l'ordenono dalle 
livellazioni eseguite per la scelta della linea della 
strada ferrata, e dagli esoavi occorsi per la co-
slruzioiic dulia stessa. 

La strada ferrata, attraversalo il Livenza sotto 
Sacilp, percorre i GamoHi dissudati sino al confine 
(li Foiitanafrcdda, traversa i Canioili vergini, sul-
r cquiversante, cioò nei punti i più elevali e Irin-
cja sotto Fontanafredda 1' aratorio ghìajoso da cui 
emanano le surriferite sorgenti. 

Ti'aratorio prevale sulla Laguna 
Venda Met. 41 .60 

le sottoposte sorgive . . » 3 7 . 5 0 
mcniro il piano dei Camolli è com­

preso nei limiti di . . , . « 2 5 . — a 3 6 . — 
d'altezza sulla stessa Laguna: e con ciò resta pro­
vata la possibilità di condurrò l'acque delle sorgive 
sui Camolli. 

A togliere ogni dubbio sulla sulTu'ienza del­
l' acqua, basta il riflesso che le. sorgenti non son 
che spine nel scrbatojo ; che ogni nuovo escavo 
fornisce una nuova fonte senza impoverire l'esi­
stenti ; 0 di ciò si ebbe prova noli' escavo dello 
fondazioni dei manufatti per la strada ferrata. 

Ondo lo acque sieno perenni, occorre solo ap­
profondare gli escavi, perchè nello magro non si 
iisciuga il fiume sotterraneo, ma si abbassa sullanla 
di poco, il livello. 

Che l'acque di queste sorgenti sieuo idonee 
all'irrigazione, si presume dall'origine loro per 
filtrazione e si prova in fatto dall'erba e partico­
larmente dal creseionc di cui si Uipe;:z;mi> le rivo. 

della strada ferrata portano ad evidenza la pi'csunla 
loro origine: sono cioè letti di sabbia e gbiaja co-
]icrti da strato dì marna. 

La marna ritiene l'acqua, la sabbia e la 
gbiaja, servono per disperderla al bisogno, di|)un-
dcndo da questa alternativa tutto il Ijenelii-.io del­
l' irrigazione. 

Il fatto comprova dunque, clic la natura dei 
Campiti si presta all' irrigazione, che nuli' allu­
vione gliìBjosa esiste un elevato bucino sollerranvo, 
da cui si può facilmente ritrarre un'ac<|ua suiriciunte, 
perenne ed idonea per l'irrigazione degli slessi. 

I?iG. CA1\L0 ClUJBISSICil. 

SOCIETÀ' «USTlCArSE 
di mutuo soccorso in Fraiicin. 

Nelle cittì vennero da alcuni anni slubilcndosi. 
delle Società di mutuo soccorso fra coluro clic pro­
fessano qualche arte speciale. Questo è un modo 
assai bene calcolato di rìstiibilirc le .intichc corpo-
l'aziohi e fraternite delle arti, in quella parto die 
esse potevano jivcro di utile anche oggidì. I,o .so­
cietà (li mutuo soccorso hanno questo principal-
mcnle di cominendabilu dal punto di vista ilul-
r economia sociale: che esse tendono a sosliluire 
Itila cosi detta carità legale, la quale volendo soc­
correre Il }iovero molle volle accresce il pauperismo^ 
ed alla carità privata spesso insuf/iciente e non di 
rado umiliante, il vicemlemìle njuto desìi associati, 
ognuno dei quali può reclamare come un diritto 
il beneficio cut egli Ita esercitalo verso gli altri come 
•un dovere ; poi, che ai vincoli obbligatori ed invo-
lontarii avendo sostlluilo le adesioni spontanee e vo­
lontarie, ttessìtììo risguarda il debito suo come u>t 
peso né si addormenta sopra ìin supposto diritto, 
mentre sa che ogni sua speranza dipende dalla nic-
desiìua sua previdenza. Perciò si può ben dire, che 
le associazioni di mutuo soccorso sono eminente­
mente educatrici e, promosse, potrebbero distruggere 
il pauperismo. 

V'inora però tali società quasi mai, od almeno 
assai di rado, uscirono dai limiti della città, cui 

deve cercare la civiltà moderna di comporre in u-
nllà eóìh eampagdx iS'i lèi ilisgitójaW;' w à vtìdiamo, 
d^c in'.Francia vctiguno dai tQed^ t̂Uii prufulti di-
^àrtlinentali, o delegali proviiKidli clié si vogliano 
cliiamiirc, promossi delle socj(IÌà}ili mutuo socùor^o 
rurali. Oliima ideà:''cli6 appunid nelle caiiijiagiic, 
ove gì' istituti cittadini non e9lund,onn lu loro lie-
nuileeiize,: può avervi inuggiore l)i's,iignn del vicen­
devole ajulo, Mussiiiiaiiienle. nei casi di sUbiSaiiec 
malattie, i canipi dèlie povere faiiiiglle colpito da 
tulu disgrazia vanno a mule fucilmcnlc: mentre si 
potrebbe salvarle dalla estrema miseria colla carità 
di qualche giornata di lavoro. Rechiamo qui sotto 
il semplicissimo r'ognlamento di tali àssocluiibni 
prcservatrtcl dalla miseria, die potrebbero alluarsi 
in ogni villaggio anche dei nostri paesi, con leg­
gere modificazioni.'" Non V ha nessun dubbio, che 
il permesso- d i atitaarle sarebbe prima dato che 
chiesto: giacché da tuli associazioni ovunque diffuse 
potrehbe venire il mezzo di distruggere,la mendi­
cità Vagabónda Jielle' campagne. Se il mutuo soc­
corso vièno a provvedere ai principali bisogni dei 
pòveri di villa, i mendicanti viziosi e ladri che ora 
percorrono le campagne devastandole, potrebbero 
viiiiiro traUali quali vagabondi oziósi e dopo alcune 
recidive couìinuli nel .loro villaggio. I veri poveri 
in lai cash lión sarebbero' che gì' impotenti al la-, 
voro. Generalizzalo il provvediiiiej[ito preservativo, 
sarebbe possibile di usare anche i mezzi repressivi: 
ed .in allora si avrebbe reso' un massimo beneiicio 
all' agricoltura. In vista di ciò le nostro rappresen­
tanze provinciali e comunali, religiose e civili ed 
i'nostri più ìDuininati possidenli saranno indolii a 
procurare la diffusione di questa quanto Utile al­
trettanto facile istituzione. 

Ecco il regolamento accennalo: 

Articolo 1. Il One della società è ili provvedere 
alle dannose evcntuallià, che, in caso di malattia, 
Ili perdila di bestiami, d'incendio ed altri sinistri, 
possono colpif'U i rtjllivatori, i quali non vivono su 
non del fruito dulia loro fHiica. — 1 mezzi d'azione 
sono prestili! da un iniiluo soccorso per parlo degli 
associati, tutti uniti in fiiMiiglia, sullo la proteziuno 
di Dio e l'ispirazione della curila crìsIiiinH. 

Art. II. f.ii siM'icIà si coinpone di nifiiibri par-
teripAiiti e di meinliri onorarli. — I membri purlu-
cipanli 90IIH i collivatori opi'rnsi, Che lavorano essi 
sti'ssi le lori) torre. — I meiobri oiioiarii snnn'quelli 
cliQ parlet-ipano alla prnspeiilà delia società senza 
prender puile ai suiii.atvaiitii);KÌ. — Essi s'impegna­
no di pajjare un qiiiilo di l'eniicinfUi; centefimi al 
mese, o a faro cinque giornale di lavoro all'unno a 
beneticio della siicielà'. 

Art, III. 1/associazione6 dirotta da un comitalo 
composto del piovano,'del sindaco, di due inumbri 
del con.siizUo municipale .scelli dal .8ind.»c»..o di tre j.i.i.......?: ..cw-iHii {laDniui II quulo piu grande di 
cunlribuzinno. ' 

Art. IV. Il comilato tiene la lista degli asso­
ciati. — In caso di malattia o d'altro accidente sor-
venuto ad uiio di essi; e^li indica in turno i colti-
valori l'ho avranno d<< seniinurc, lavorare u faro il 
racroltu delle terre a seconda dei tempi, e delle 
stagioni. 

Art. V. In caso di riliulo, non motivato, det con­
corso chiesto in virtù' del p.iragrafo precedente, il 
cullivatiire, a cui sarà imputato tale ritinto, verrà 
definitivanieiile escluso dall' associazione e senza 
speranza dì rilonio. 

Art. VI. Il diritto all' a.ssistenza del lavoro sarà 
stabilito da due certiticati, i' uno omanante dal sin­
daco, l'altro dal medico dclUi comune n del dislrcllo. 

Art. VII. I proprietarii, collivalort od aflìtta-
jnnìì, che aderùsconu ul presente regolamento, lo 
sottoscrivonu come acceltanli le condizioni che esso 
contiene. 

•iH»4«»«'< 

IL 11Vmeo 
- ^ • < ® . * -

(continuaiionc dell' AHTICOLO PRIMO) 

, , Le coste della Seesia — h'arOerona — iStoccol-
ma — Le itole d'Oeland, Ooltiand.e Atand. 

Da Copenaghen e dalle isole danesi, il signor 
Saint-Ange si propone di continuare rupidainenle 
la sua esplorazione lungo il litorale di Svezia, ri-
inorìlando verso nord sino a Stoccolma ed alle isole 
d' Aland. Egli no fa uscire dal Sund a super,-)re le 
roccie e i bassi fondi del capo Falsleifo, dove si 
innalza un faro. .Nel passaggio si presentano Tral-
Icburg, Ysladt, Christiansdl, piazza forle sopra nna 
laguna che comunica col mare, e Karlsliuni. Poi si 
trova Karlscrona, porto mililure e grande arsenale 
marittimo del regno di Svezia. Questa città è col­
locata sopra cinque isole, nel cui centro havvi un 
porto vasto e profomlo dove possono ancorare cento 
vascelli ad un toinpo. Due grandi ì)acini scavati 
nclKi roccia possono lasciarsi asciutti o empiersi 
d' acqua secondo il bisogno, e la loro costruzione 
venne imitata dai Russi a Sebastopoli. La citta­
della.di Kung-Schoncn, destinala a difendere il porlo 
e i cantieri di costruzione navale, è un capo d'o­
pera d' architettura militare. Il passo angusto che 
conduce al porlo è dominalo a dritta e a sinistra 
dall'Aspo e dal Tiurko, isole di griinito sormontale 
ambiduc da un forte. Karlscrona è inoltre pro­

tetta da nu gruppo d'isolo, di ba,ssi fondi e di 
scogli a fior,; d'actjua, •''-

Da KarlscronàMln sotto ;Sloccolin,i, le coste 
della Svezia sen guoVnilc d' una tripla e quadrupla 
Cìnta d'isole e di roflcie che si estendono per dicci 
0 dodici leghe nel mare. Nel'mentre ch'esse ren­
dono pericolosa quella navigazione, formano pelò 
una difesa'- naluriile in caso di guerra. Dopò' supe­
rala la ròccia d'Ulkliper, l'isola più avanzata dd 
capo Torharn, si arriva all'ancoraggio di Calmar, 
antica fortezza, costrutta sopra un' isola unita al 
conlincnte meilianle un ponte di barche. Lo slrolln 
di Colm'or, largo dieci leghe e clic separa questa 
cilló dall'isola-d'Ocland, ha mollo fondo, os i pre­
sta a ricevere contemporaneamente pcrccchi legni 
da guerra. 

L'isola stretta e lunga d' Oeland ha 30 loglio 
di lunghezza sopra 4 di larghezza. Essa è ricca di 
buoni pascoli e nndrisce molto bestiame, di cui 
abbondano i villaggi. Il suo porto principale è Bor-
gholnis, avente 40 piedi d'acqua sullo'slrcllu di 
Colmor, con nna fortezza. 

Mollo più vasta ed iinporlanlo è la grand' i-
sola di Gotlland, che domina il bacino centrale del 
fi.illieo. Essa conia 40,000 .iliilanli; Visbì, suo ca­
poluogo, sulla costa occidentale, fu uh tempo cillA 
iiii'-catica: il suo porto è profondò e ben difeso. 
Lo coste di quest'isola offrono diversi buoni anco­
raggi dai 25 ai 40 piedi d' acqua pei baslimentì 
da guerra. Sul davanti del capo Nygorn, costa o-
rienlale, evvi nu faro che s'innalza dall' isola di 
Ostengars-Ilolm. 

• Continuando a percorrerò il litorale Svedese, 
non resta da osservarsi, dopo Colmor, che i piccoli 
porli di Verslervik e di Nicopring. Da là si viag­
gia verso Stoccolma attraverso un labirinto d'isolo 
e d'isolelie d'ogni grandezza, dirigendosi verso il 
faro di Grondskors. E impossibile a descrivere lo 
sinuosità di canali e la complicazione dei passi che 
deve seguire il navigante alli^averso qucil'arcipe­
lago di dodici leghe che copre o difende gli ap­
prodi di Stoccolma. Qui bisogna servirsi di gavi­
telli, e più.ancora di piloti che conoscano bene lo 
coste. Senza il loro soccorso ò impossibile superare 
il passo di Voscholm o quello di .Sondhanin. Del 
resto son questi dettagli affatto nautici e speciali 
suoni l'arliooiisla del Débais non crede opportuno 
di fermarsi nella sua esplorazione. 

Cosi pure egli tralascia di descrivere la capi­
tale della Svezia, di -cui si celebra a buon diritto 
la posiziono piltoresca e romantica (almenod'estate) 
in mezzo a sili i più svariati e incantevoli. L'u-
nìco scopo di Sainl-Ange è quello di considerare 
Stoccolma sollo l'aspetto marittimo. La citlà, che 
conta nna popolazione di 90,000 abitanti, copre 
due pìccolo penisole e paroechie isolo su d' un punto 
dove il lago Moclar forma un canale che comunica 
col mare. Il porto, quanlunquc di dilTieilc accesso, è 
vasto e sicuro. I passi son protetti dui forti di 
Frcdericsburgo e di Voscholm. 

Ilanvia Stoccolma un'Ammiragliato e due can­
tieri di costruzione navale, ma i bastimenti da guerra 
di grossa portala non possono pescare in quei 
passi, e sono obbligati a stanziare all'isola di 
Saudhamn o .Sando, dove il porto è difeso col mozzo 
di forlilicazimii. La marina dei due rouini uniti di 
Svezia e Norvegia è composta di 45 vascelli di 
linea, -16 fregale, dS corvclle e 72 bastimenti in­
feriori; in Inlln -121 legni da guerra. La marina 
svedese tiene il primo rango fra quelle degli Stati 
secondarli. 

Il sig. Saiiit-.\nge non trova opportuno di spin­
gere la sua' esplorazione (in nel gnll'o di Boltnia, 
non essendo supponibile che le operazioni mariilimc 
della guerra attuale abbiano ad estendersi in quei 
parugi. Perciò si limila a visitare l'isola d' Aland e il 
suo arcipelago, siluuti all' ingresso di quel golfo e al 
nordest ili Stoccolma. È questa una posizione mi­
litare importante, che altre volte copriva la capi­
tale della Svezia e che presèntemente la minaccia, 
dacché i Russi se ne sono iinpadronili.- L' arcipe­
lago contiene una dozzina di villaggi e ^ 5,000 a-
bitunli, tutti Svedesi, dediti alla eollivazione e al 
capoìaggio. La grande isola, che bà dalle sci alle 
otto leghe d' estunsione, presenta uria figura fra­
stagliata COSI bizzarramenle che pare formi pa­
recchie isole diverse. Le.singole parli son colle-
gaie fra loro mediante ìslmi strolli e lunghi. Que­
sta configurazione prurondamentc intagliala, e liitlc 
le isole minori che stanno all' intorno, forniscono 
parciclii porli sicuri, ma di poco fondo, dove non 
ponilo gellar 1' àncora che legni da guerra di se­
condo ordine. Tultavia i vascelli e le fregate ponno 
tenersi un po' al largo verso oriente per approfit­
tare della proiezione che loro offrono quello terre 
contro i venti e le burrasche. 

Questi dettagli mostrano bastantemente l'ini-
porlanzamilitare d'una tal posizione a olio leghe 
soltanto dulie coste della Svezia e a venti dalla sua 
capitale L'arcipelago d'Aland aveva sempre fatto par­
ie di quel reame, che vi aveva fortificali diversi punii 
ti vi teneva una guarnigione e una floUìglia da 
guerra. 

Nel 1809, .Uand fu occupata dai Russi in se-
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guUo alla conquista della Finlnndln. Al momento 
delle discussioni sul trattato di pace coiiélusu a 
Vrcdci'ìkshain, che cedeva la Finlandia, alla Russia, 
la resistenza dei Ministri Svedesi fu lunga e osti­
nala riguardo alle isole d'Aland, o piuttosto elio 
cederle, s'era in procinto di rompere le negozia­
zioni. Ma le discordie civili, i rovesci e lo stan-
clieggio dulia Svezia non te peniieltcrono di più 
sostenere questa generosa risoluzione, Avendo più-
tardi ottenuta la Norvegia in cambio, i Svedesi ri­
nunciarono alla Finlandia; ma la perdila delie iso­
le d' Aland non ha mai cessato d'ispirar loro i ri­
morsi più vivi ed amari. 

Dipendenti naturalmente dalla Svezia queste 
isole son tanto fuori dal cercliio d'azione della 
Russia, eli' ella in oggi rinuiioiu d'occuparle e le 
Ila sgombrate totalmente, l Russi prima di partire 
vi hanno distrutti tutti gli edilìzii militari, le ca­
serme, i cantieri, e le forlitìouzioni, Ira cui quelle 
del passo denominato Bomar-Siind. Te misure pre­
scritte in questa occasione sembrano avere per i-
scopo di rovinare la popolazione di quel piccolo 
arcipelago. L'imperatore Ninoló ordina a tutti gli 
uomini validi di ritirarsi in Finlandia coi Iure ef­
fetti, di condurvi lutti ì baslimcnli e battelli ivi 
trovantisi, e dì calare a fondo quelli che non si 
potranno tradurre. 

Si riserva il signor Saint-Ange di visitare in 
un secondo articolo le provincia russe de! golfo di 
Finlandia, i cui porli o coste formano in questo 
momento il teatro della guerra, G uni crediamo far 
cosa grata ai nostri littori, proponendoci di seguire 
il distinto viaggiatore anche nel resto della sua 
esplorazione. 

COSTIW! ORIENTALI 

Il Santo-Sinodo della Russia è composto di pa­
recchi fra i più alti membri del clero, nominati 
però dall' autorità secolare. II presidente 6 un laico 
nominato dallo czar, che può sospendere e annul­
lare le sue decisioni, anche unanimi. Ora questo 
presidente è un generale di cavalleria! Tutto vi si 
fa a nome dell' imperatore, ed anzi la foniioia le­
gale delle decisioni comincia ; « Pur la volontà su­
prema e conformemente alle stiblimi intenzioni di 
S. M. ec. ec. Se l'imperatore fa i santi del calen­
dario russo, in compenso può disfare i preti, i quali 
non ricevono un carattere sacerdotale indelebile. 
Anzi, quando restano vedovi, divciilaiio sec;(jliiri. Que­
sti preti, in generale, sono assai poveramente re­
tribuiti delle loro fatiche, ignoranti i più ed ag­
giungasi viziosi. Nel 1836 p. e. il 2 per iOO dei 
religiosi venne degradalo, o condannato per delitti 
infami, o minori; ne! 1839 il 5 per 100. In tre 
anni 15,443 sentenze colpirono i membri della 
Cliiesa russa; cioè un sesto dei. preti furono con-
dunjiatl. 

Oltre alla Chiesa dello Stalo vi sono molte 
sette, come i staromertzi, od amichi credenli. Que­
sti, quantunque perseguitali e costretti a rifuggirsi 
nelle foreste della Russia settentrionale e nei monti 
Urali e verso il Caucaso, .hanno una certa influenza, 
massimamente sugli abitatori delle campagne e an­
che della coltura e si distinguono per la loro buona 
condotta morale. Gli antichi credenli imparano dei 
brani della Bibbia nell'antico slavo, riguardando 
il russo moderno come una lingua eretica. E' di­
vidono gli uomini, in tre, gran classi, gli Slavi, o 
parlanti, i nemtzi o midi, come chiamano i tede­
schi è gli occidentali, cui considerano presso a poco 
per pagani e gli orientali, o musulmani. 

Un'altra setta è quella dei JJlugo Slovenni, 
o beati, che in fatto non sono se non dissidenti 
dagli ortodossi. Per costoro tagliare la barba è un 
gran peccato; contrarli anche in questo come in 
altre cose alle riforme di Pietro il Grande. E' di­
cono, che il pomo divietato che tcnlù la gola di 
Eva fu l'infernale pomo di terra. 

Uni» setta numerosa e quella dei nospopersci-
«e, 0 senza preti, la quale ha però una specie di 
capi col titolo di anziani, che vivono di elemosine 
e che talora vengono anche degradati. E' dicono, 
che ora regna 1' anticristo ed aspettano un salva­
tore dissipatore delle tenebre e la gonerale'con-
versione. Si confessano dei loro peccali ad un' im­
magine; per maritarsi basta che dichiarino la loro 
volontà in presenza di Ire testimoni; credoiio che 
lo anime s'addormentino aspettando la tromba del 

giudizio fìnale; digiunano quasi un terzo doli'anno 
0 sono parnhissimi nel. bovere liquori;'sonò assai 
.tcropolosi ticl ihanlénéfo la' pkròìti data'e compon­
gono lo loro diiterciize liliiianzl eia un anziano e 
tre capi di famiglia. Aléuni di questi si chiamano 
fiU\i\mm altri abuUamiani, altri tmdosiani ec. Quasi 
in tutte queste sette domina 11 comunismo, ed il 
matrimonio non è che un legamo assai rilassato. 

I Dussobertzi, o lottatori dello spirito si di­
vidono anch' essi. in molla frazioni, tutte assai o-
slili alla Chiesa offizinlc. E' pretendono di essere 
più spiritualisti delle altrd sette. 

I Malakani, o bevitori di latte, si chiamano 
veri cristiani. Costoro sono di data più. recente. 
Essi non hanno né tèmpli ne immagini e conside­
rano la Cliiesa come un' assemblea allatto spirituale 
di credenli; aspettano un Me.isia e tennero per 
tale nel 1813 Napoleone. Il Messia aspettalo com­
parisce di quando in quando, ma poi non si tarda 
a ritenerlo por un impoBtorei 

Tutti3 codeste ed altre sette avversano la Chiesa 
oWìxiale e contengono cosi il germe dèi futuri ri­
volgimenti. 

Le altro Chiese greco-orientali risguardano 
la russa come scismatica, tenendo por loro capo 
supremo invece il patriarca di Costantinopoli, il 
quale, con dodici metropolitani, forma il sinodo. I 
preti greci sudditi alla Porta esercitano anche dello 
funzioni civili, e fanno per cos'i dire da giudici e 
da capi delle comunità: sicché sono ben altrimenti 
indipendenti da quelli die obbediscono al capo 
della Chiesa moscovita. Neil'impero ottomano poi 
vi sono '2 milioni di .ttrmeni, dei quali 80,000 
riuniti alla Chiesa Ialina; un milione di cattolici 
romani, o greci riuniti che aminelluno la supre­
mazia del papa. 

I Moldavi e f'^alacchi, o Rumeni, sebbene con­
tino fra so dei callulici, apparlengotn» i più alla 
chiusa greco-orienlale; ma non aiUAuo i Russi. 
Quando a Parigi chiesero di fondale una cappella 
dichiararono di non voler frequentare la russa, per­
chè i Ruiiieni, la di cui lingua è un dialulto la­
tino, non intendono lo slavo; perchè odiavano la 
Russia, la quale avoa cHiuse te scuole valacelie im­
pedendo al Popolo d'istruirsi onde dominarlo; per­
chè iu Chiesa russa non ora che uno scisma della 
grande Chiesa orientale ce. 

Da ()ui si vede, che nell'Oriente, secondo il 
Slachvood 's Afagazine, da cui fecimo questo e-
slratto, ci sono divisioni di credenze quanto in 
Occidente, e non già quell'uniformità che molti 
suppongono. 

Preniìi per la riproduzione degli 
uotnitii macchine. 

Finora soUcvansi dare premii a coloro, che fa­
cevano delle invenzioni utili all'industria, ed a 
quelli che nrodnccvano i più bei animali da lavoro, 
o da iiiacello. In Inghilterra, in Francia, in Ger­
mania vi sono società a quesl' uopo. Ora invece coi 
vantati progressi dell'incivilimento ci fanno assi­
stere ad un nuovo spetlacolo. Il-governa spagnuolo 
stabilì dei preniii per quei padroiii di schiavi dcl-
!'isola.di-Cuba, che avranno un numero maggiore 
di figliuoli di schiavi. Si teme insomma, che la 
razza degli schiavi vada diminuendosi ; mentre si 
dichiara, che il mantenere la schiavitù è indispensa­
bile. Si dice schietto e nello, che siccome l'Inghil­
terra vieta colle sue flotte la traila ed il comwie» ciò 
dogli schiavi, bisogna allevarsene da sé, onde non 
se ne diminuisca il numero. Nella Spagna incivilita 
e ci'isiianissima trattano la quistione del commercio 
e della riproduzione degli uomini precisamente co­
me noi tratteremmo quella dei buoi, se dicessimo: 
Da alcuni anni ci vengono pochi buoi dall'estero; 
nia i buoi sono necessari! all'agricoltura: dunque 
accordiamo premii a ehi alleva in maggior nu­
mero 1 migliori buoi, — Sosliiuìte, nel ragiona­
mento di noi Italiani alla parola buoi, l'altra di 
esseri fatti ad immagine di Dio, ed'avrete la misura 
dei principii di civiltà e di morale delle duo Na­
zioni, 

Tornando al punto di vista commerciale ed 

cconoiniéo, si domanda di qual fruito sia la dispen­
diosa crociera tenuta dall' Inghilterra sullo coste 
dell'Africa per impedirò il eommcrcio degli schiavi. 
Con molta spesa si giunge ad' impadiro in' parto 
la barbara tratta dei negri; Uid sostituendovi un 
allevamento organizsato di uomini, lìGi quali legal­
mente di faccia a tutto ii mondo, e colla vergognosa 
tolleranza di chi avrebbe debito di condannare que­
sto delitto di lesa Umanità e Divinità, si fa uUrag-
gio all'immagine di Dio. Non sarebbe dunque iiic-
glio spendere quc' datiari ad emancipare schiavi, 
ed a spedirli alla Repubblica negra di Liberia, co~ 
me fece da ultimo uno degli Stati dell'. Unione A-
mcricana, che ve li manda a sue. speso? .Se al 
cn»imi'i'C(o degli schiavi avessimo sostituito 1' alle­
vamento, che cosa ne avrebbe guadagnalo la civiltà 
ed il sentimento inorale delle Nazioni? 

La Uni versili di Padova, T I.'Slitulo'Vonoto, la 
scienza dell& leggi hanno perduto un Uomo sa­
piente ed utile : Il Consigliere, prores.soro ALESSA^-
Dito ItAixilErrl. Nudrilo di lilnsofla, profondo nel 
Diritlu Itomano,. versato nei cùnuiii, di ogni antica 
e moderna legislazione erudito, nella pratica iu-
rerise esperlissimn, fu maestro cns) ampio e sicuro, 
che il suo passo diventava guida, lucerna la sua 
parola. Aveva inoltre cognizioni diverse e tante d» 
metterò ammirazione in chi per caso le discoprisse: 
dico pur caso, tenendole nascoste Et;li conio un se­
greto, che bisognava proprio carpirgli. Parcisslmo 
di parole, quando pigliasse a discorrere si valeva 
di locuzioni in tal maniera evidenti e, starei por 
dire, Solide e palpabili, rhe sembrava di vedere Io 
sue idee come in uno spuci'liio. E rimanevansi 
limpidamente rlilaru, ad onta didT abitudine di 
cercare e di schierare quasi in battaglia tutti i 
dubbj che ombrassi-ro il vero. Chi vedo due lati 
soli delle questioni, conAdunle giudica é rapido si 
determina; ma rbi le atterra ìntiMc, e ne discerni) 
ben distinta ogni parte, quegli scorilo subito tutte lo 
diincoltà che gli altri, meravigliando, Incontrano, 
impensato o impedienti per via. Se non che il po-
luie di combattere colle armi del dubbio le cieclio 
e quiete certezze diventa impaccio e pressoché tor-
niî dlo alle constiele rapidità della imprevidenza ' 
privilegio di pochi, urta e scontenta i molti. 

Sebbene d' ingegno foiiissluin e ricco di s'raor-
dinario sapere, pubblicò snianieiile una Prolusione, 
nulla quale, cosa singolare, prese a siibblello quel 
sentimento che non pareva essere in t.ui: l'amar 
della gloria.'PM ciò si domanderà da taluno qual» 
durevole utilità abbia prodotta, e quali risulta-
menti poi lasci di una vita scienIJfiramenlo labo­
riosa, iuspondcremo, che migliaja di giovani ri­
cevettero da Esso una istruzione soda, snstanzios», 
vera; rhe anche i più scarsi d'intelligenza fra'soni 
scolari diventavano abili nel processo giudiziario 
così, da scaldare la brama che fguali uscissero da 
lutlR le scuole. Le sue dottrine, le sollilissime di­
squisizioni, le soluzioni d'intricali problemi dell'or­
dine giuridica non Egli, bensì altri fecero pubbli­
che. •£ se tacquero d'onde scaturisse la scienza rtie 
impinguò i loro sciitli, al mtuleslo Autore dello 
predate lezioni rimaneva, in compagnia di un pla­
cidissimo sorriso, l'inlinia ronipiacenza, che il frullo 
min veniva scemalo punto dal furto: l'oro vaio 
e»u3lmente anche senza ii nome di quello che lo 
scopre e lo appura. Il quuiidiano iiisi^gnamenlo, 
gli altri iucaricbl molti e gravi, le freqiieiilisnime 
consulle, le, curo d'ogni maniera cumulate sullo 
Sue spalle incredibilmente non gli lasciarono forse 
il tempo di compor libri; e forse la modèstia gran­
dissima ammutoliva in Lui il desiderio di quella 
maggiore, e talvolta stabile, rinomanza, che i dotti 
8'gliono aifalicarsi di guadagnar cola stampa. 

Nò solamente l'ampiezza del sapere, procurò 
altresì d'occultare le proprio virtù, Laonde una tal 
quale freddezza ne'mudi, a torto supposta anclie 
dentro del cuore da coloro che si piacciono delle 
dimostrazioni, degli anfanamenli, degli entusiasmi, 
quando pur siano maschero. Imperciocché in tutte 
le occasioni co' fatti, e non colle prolesle, si mostrò 
premuroso nell'adoperarsi per ogni privato o pub­
blico bene ; amò teneramente i congiunti ; tenne 
fedelissimo alle amicizie; il labbro chiuse afiallo al 
biasimo, ed apri invece alla lode volonterosa, alla 
industre discolpa dei falli, alla fervidissima difesa 
dei calunniati ; e consueto beneficenze avviluppò 
colla segretezza, rotta però suo malgrado dalla gè-

(*) Anche il nostro paese conta moUissimi, che gii 
furono scolari del prof, Rucclietli, e che udranno volen­
tieri ciò clic egregiamente disse di lui nella Gaz:, di Ve­
nezia.ii co. Andrea Cilìadella Vigodarzere che avca fjini-
gliaritò con quell'uomo teste mancato all'università pata­
vina, 



142 — 

norosa frequenza. Gbiunqiie Lo .conobbe, e voglia 
esser giusto, dovette ammirarno la purezza d e l l ' a ­
nimo; fu Gtit tion' s'aiihido mtfi ' neVniliòn'o un sen-" 
torà di basso interasse, di'm'alevoicnza, d ' Inv id ia i 
la esalta sincerila; là severità con sb stesso la In­
dulgenza cogli altri, i l .r ispetto di o g n u n o ; una' 
iniposslbililù di trascorrerò ad ire, a spre;(i, a ti in-
bt'otli ; e un scnlimento itiuisìlìssimo di ogni p r o ­
prio dovere, e una voIcntiV indi-reltiblle di eseguir­
lo. L'inressante lavoro dello spirilo, con obbllu del 
corpo, KU logorò la vila incominciala in Crema, o 
l lnlla in Padova jer 1' altro a flù unni. 

Questo mie parole, vuriilere ai tutto, ma pocbc, 
povere, incomplete, sono sullunto il lamento l u n e -
reo di uti aOetio lungo e reverente e codesto l/utno 
dottissimo e dabbene, eh' ebbi maestro in Diritto, 
(3 poi collega in più offlri. Ad altri s 'appartiene di 
tesserne lodi parlicolaregjjiale e solenni, a perpe-
luare I' eco di quel suuuo 

Clie trae l"uom dal sepolcro, e tn vita il sorba. 

Padova 20 Aprile 1834, 

AKDnii\ Cn"r.4Ui':LL\-' ViGODAUzunc 

COIlBISPO\l)EXZE 
DELL' AXNOrÀTOnE PRIVLANO 

Ancora sul vago pascolo e suW abuso 
dello pensionalko. 

Siij. l{edatloris\ Vcdemln, eli' Ella s'occnpa degl'in­
teressi economici del n stru paese, alcuni clic viddcro con 
piacere accolla iiell' AnnoUUorii friulurio una corrispoii-
ilenza {v.n. 32) In quale parla del lliigtllu delle nostre cam­
pagne, eh' b il vrigo pascolo, si laniui Iccilu di rinjjra-
ziarlu e di pregarla ad accogliere alcune altre righe in pro> 
positu. 

I danni prodotti dal V3g;n pascolo all'industria »«''-
cola ed i vantaggi eli' esso Impedisce, sono tali e tanti, 
die tornerebbe ^itiditissinia n tutti l'assoluta abolizione 
di quesl' al)uso. Questa potrebbu mettere un lerniiiic al 
male assai lacilinciile. Ma non bisogna in alcun caso dor-
nitrci sopra ; essendo di capitale importanza il liberarsi da 
questo maialino. 

Contro la legate ed assoluta abolizione di'l vago pa-
«colo sui campi altrui, che nominasi del jmisionalia>. 
>qualclieduno crede di poter opporre, cii' esso sìa un diritto 
acquùìto. 

Uispondiamo, eli'esso non è appunto, che un aiiiso 
invaterato, o.lutto al più un uso lulU'ruio. 

M-i |>cr quanto vcccliiu sia quest'ub», t.iiito cs-iniinan-
dolo nella, sua origine, come ne' suoi. eITctti presenti, non 
dubitiamo di asserire, eli' esso non deve pìit lollerani, 

' Questo pascolo poteva esercitarsi senza grave danno 
nei tempi, in cui le campagne coltivate e recinte erano 
poclie e sulle altre non l'acevasl che un raccolto infern.iie, 
.{lille b'Hiuento, o segale, orzo, spella e simili, lasciando ilii|io 
vuoto il campo : quando poetie erano le vili, pochissimi i 

'gelsi «siepe nessuna; quando la popolazione era piU scarsa 
e rimanevano indivisi i cuniuiiali e le imposte pubbliche 
erano minori, sicché nui v' era tanto liìsogno d'una agri­
coltura intensiva, cioò di raccogliere molti prodotti sul me-
doiimo -campo, di avere ripe erliose, siepi di gelsi, vili, 
prati artìticiali, erbe mediche, trilligli ce, Ora tutlu questo 
è mutalo: perchè dovicnio essere noi sacrilicali al vantag­
gio dei forasticri ? Convi'̂ n notare, clic il supposto diritto 
venne il più delle volle cuncess» dai l'eudatarii verso qual­
che regalia, che qiie' pastori ora min pagana pii'i a nes­
suno, l'erchè adunque seguitano essi nel loro ahuso'f 

Noi crediamo, che quand' nnehc si accampasse un di-
l i l lo, si dovrelbe da lutti i nostn" ComMiii con peii-
;!Ìoni e rimostranze all'Autorità superiore, provocare una 
disposizione, che lo aliolisca. 

Aggiungiamo ili più, clic quand' anche non ne venisse 
decretala cosi presto l'alioliziune, si hanno nelle leggi vi­
genti abbastanza armi per impedire il vago pascolo dei 
pecorai montanari ni'i nostri campi, BaKcrelibti che le 
iìepMazioni Comunali fossero oculate e d' accordo in 
questo. 

Olire all'accennila misura d'invitare i villici a non 
dare mai alloggio ai pastori foraslleri, sulln p'̂ na di scon­
tentare lutto il paese, si può dis,ininiarc quc' pcc(<rai dal 
venirci col provocare In loro coiil'runto Ircquenti esami del­
l'aulorllù sanitaria, perche si veda che le iit'slie venule 
d' allronilc non portino malattie tra le nostre. 

Poi, come fu detto, guardali a vista ed accompagnati 
in ogni loro passo i pecorai, avvisandosi di Comune in 
Comune dove compariscono questi dagelli della nostra a-
gvicolmra, che vogliono raccogliere laddove (ioii hanno se­
minato, non si lardcrolilje a coglierli in tallo. 

Supposto, clic sia pcrinesio ai pccnral di pascolare in 
un campo aperto e vuoto, bisognerebbe coglierli al var­
co ogiii'vditii tilK nmlacitAtente penetrino in uno chiuto' 
« c o n prodottt pcttdcnli. Quando, le pecore si fanno gua­
stare i muricciuoli, o le siepi di ctilusura ; quando si pa-
scun« in un campo di segale, o di frumento anche nel­
l'inverno ; quaniìo si gettano in un campo di trifoglio, o 
di erba mcilica, che sono un raccolto pr'ndeiitf; quando si 
lasciaiio.rodere i germogli dalle ceppaje di gelso, o dello 
viti t proviita ella si aìAìia In cosa, insorgo un caio cri-
tììinalc, e non gif! ili semplice risarcinii'hlu per via ci­
vile. So per un danno recato itii'ufonlùriiimeiitc si devo 
ricorrere per il compenso in via civile; allorché si diino-
sira la i'o(on/à delibera la di usurpare l'altrui, c ' è 
furto, contro cui devesl procedere crtmintilmi.'nlc. 

k furto il prendere ne' rampi altrui frumento, gran­
turco, Uva e gli altri prodottif — Kisponderctc di si; e 
clic un tale che rubi queste cose si comincia dai metterlo 
in prigione, -dal condannarlo ad una pena personale, oltre 
ài risarcimento dI'dAniii e spese. 

Basta, che le OeputUìmni Comuttali ed i proprie-
Itirii abbiano il coraggio di portare la quistione »i tribu-
liali cuinpcfcnii, essi pnlran'no fitr' mettere in prigione i 
pecorai e pagarsi di'i danni e delle spese sulla proprietii 
i.oiu in tutti i casi seguenti: —• Ogni vulta, .che.unu pe­
netra col suo greg îC tn tire'cnmjio c/ituno, rompendo i 
ripari; che fa pascolare l'erba delle ripe, la quale sia 
itala icminala appnsitiimeutc per farne ruccolto;cbe 
lo cacci» nei aeminali di cereali; che lo fa pascere i( 
frutto pendente dei foragyi.cfppu»ilamente seminatt per. 
farne.raocollo; che gli fu mangiare 1 vitgulli-deii.gelai 
e delle vili. 

• Provato il delitto in tutti questi casi, In pena non può 
mancare. Adunque, dopo qualche dozzina di esempi, ver­
rà a stabilirsi unii procedura, la quale disanìmcrì) certa­
mente i pastori dal condurre più oltre le greggie nei no­
stri paesi. I tribunali lun potraniiu a meno di condan­
nate coméiodri coloro, che detiberalamente rubano i 
Tacconi pendenti, il frutto delle altrui laiiclie. 

Ora, se lo si vuole e se si va d'accordo, si è al raso 
di pigliare nella rete i pastori lorastieri ogni giorno. Sulle 
ripe a scarpa dei fossi si semini, da per tutlu dove si 
può, dell'avena altissima, o pimpinella, od'altro forag­
gio precoce. Chi • tocca quel raccolto pendente, in pri­
gione. — Se non da per tutto siepi di gelsi, s^. ne metta 
qualche ceppo vicina alle entrate, sicuri che Icpecore ci 
metteranno il dente dentro. E quella sani una trappola 
che metterà il loro padrone in prigione. —• Si (accia il 
possibile, che quasi da per tutto le pecore) entrando ne' 
Ciinipi vuoti 1(1 alleiti trovino qnali'lie tratto coltivalo a 
foraggio, che inviti le pecore » ciliiir.seiie. Come seappcrantio 
dalla condanna? — Da ulliiiio, per israilicare lotaliiieiitc 
l'abuso, con arature sotcalin'e ed erpicatine friqiienli imn 
si lasci un |ialmo di lerreii >, dove le liestic daiiiieggialrià 
possano iiascirsi. Si avrà gii.-iil.ign.ito di iiellan>al più pos­
sibile il suolo arativo dalle male erbe, cogliendo- in. parte 
il vantaggio del ni/iggese. 

Piocrdi'iidii di tal'guisa da.ner tulio, in tre anni non 
avremo più vago pascolo in Friuli ; quand' anche una 
speciale disposizioiiK non lo proibisse. 

Molti piLislilenti, sig. Redattore^ la pregano a rendere 
pubblici qui'sil loro iieiisanii'iiti, ed a chiamare su di essi 
r attenzione delle Deputazioni' Comunali, dei lìecercndi 
l'arrorhi. Furs' ancu (loirclibuio la Coiiiyrc'j«;io)is pro-
Binci'ule e la Camera di 'Conihiercio provocare in pro­
posito superiori ilispoiiiiiiiii e decisioni della magistratura. 
Ad ogni niodfl, se il iiiiile prodotto dal vago pascolo alla 
nostra industria ò grave', il. riinedia e in nuslra mano, 
purché lo si voglia. 

A nome di parecchi possidenti 
U. !•'. P. I'. 

INOTIZIE 

RELATIVE AL COIISIEBCIO GEM RALE 

L'asserito divieto dell'esportazione del (erro dall'In-
ghilteria nmi si eonferiiia, anzi viene indiretlamente smeii-
tilii. Era cosa dill'alli da non potersi agevolmente intendere. 
A m.ilgrado, che si creda di potere con una guerra ma-
rillinia e di prede {le q'iali avianno prubabilinente un ter­
mine non lontano; se i baslimeiiti inercanliirrussi non 
si andranno tulli a prendere sotto al tiro delle b.illeric di 
terra) l'are nmltrt male, al commercio russo, gì' Inglesi non 
possono dissinmlarsi ili'e' danneggiano sé ini'dcsimi, giac­
che importano annualmenle dalla Kti.ssia gi'iiiTÌ per il va­
lore di circa 3i5 milinni di franchi. Si-giialamentc il prezzo 
del caiiiipc andrà a ri?"iilir.'!"ne a.ssai, eia Umiifgn,! forse 
ad avvaiilairgiarsene. Può essere un quiisito di economia 
agraria da falsi, se non giovi quest'anno ai colliv.itori an­
che dei nostri paesi il coltivare qualche campo di lino'per 
trarne la materia da vcsiire le laiiiinliinilc contailineselie. 
Anche il sego è- un articolo diimaiiilaio : e ciù tornerà a 
pmlìtio degl' ingras.?al(iri di b"st!aniì. I.a cosi della Krcuz-
zeilttnij, foglio prusso-russo, pretende sapere, the da parte 
della liussia siciio stale l'alte delle njl'crlc favorevoli al com­
mercio prussiano, ehc tende od avvantaggiarsi della sua 
posizione per il Iraffieo iiaermcdiario fra la Russia e l 'In-

gbilterra. ~ I,a bocca del Danubio di Sulinà è stala chiusa; 
sicché alcuni bastimciui rimasero anche sul lìuine senza 
poterne uscire. La prospeì'ità economica della Moldavia e 
della Valacchia i ita'per molti anni. La Società di nuvi-
gazionca vapore del Danubio austriaca, quest'anno Invece 
di fare guadagid risulta perdente: ceco adunque un'altra 
Impresa,,appartenente ad.uno Stato .finora neutrale, posta 
sulla via di enormi perdile; Se queste apparvero lino dal 
principio dell' occupazione rus-a del basso Danubio, che 
ne Sarà in appresso colle previsioni generali della lunga 
durala d' una (ulta, clic comprenderà tutta quella regione'/ 

Ali Odessa sembra sia stato, come il titolo del nolo 
dramma di Shakespeare, molto strepito per nulla. Fu una 
intrapresa piiillcslo contro le balleric, che avcano colpito 
U barca parlamentaria inglese, che non contro la città;'Si 
tiro su questa ; ma dicono che gli artiglieri furono si bravi 
da risparmiare le proprietà di ncgoiiaiili europei. Per la 
distruzione del liastimento mercantile di bandiera austriaca 
la Santa Caterina sì promise completo risnrciitìetito. La 
gente, ch'era scampala impauiita da Odessa vi ritorno 
allo scomparire delle llollc. Secondo le notizie portale da­
gli ullimi pirosrall dall'Oriente, gli ctrctti della gueira sul 
coniinercio cominciano a manifestarvisi sempre più. Si c i ­
tano già alcuni casi di pirateria ncll'Arclpc'ago ; ed e da 
prevedersi, che questi casi si rinnoveranno, ess'endo''lroppu 
torte la teiilazionc dì darsi a questo genere di rappresaglie 
verso le potenze protettrici in un paese. Il di cui commer­
cio può dirsi rounato. 'Tutte le relazioni mostrano le per­
niciose conseguenze della cacciala dei negozianti ellenici 
ilall' impero del e grande ammalalo » come chiamano ora 
il sultano; poiché molti di quelli erano internndiariì an­
che del cominerciu d' altri paesi d' Europa. Cubilen dichiarò 
al Parhiniento inglese, die soliamo a Manchester ed a 
Ulasgow vien impiegalo un capitale d'una sessantina a l ­
meno di milioni di franchi da case mercanti i anglo-greche, 
le quali fanno la massima piirlc del c'iirnmcrcio colia Tiir-
cbia. A Londra vi sono pure da 50 e uo grandi case com-
mbrci.ili greche che corrispondono con neguzlanli cacr.iali 
dalla 'l'urchìa, e così dicasi di Livcrpool, di Marsiglia, di 
Genova, di Livorno, di Trieste, di Venezia ecc. — A tali 
considerazioni ccunomicUo venne risposto col diritto. Però 
in Grecia si lagnano, che il blocca esiTL-ilato su tutte le 
coste di quel regno non rispetti nemmeno il diiìttn, giac­
che .si connscaroiin lino ì medicamenti e gli strumenti 
chirurgici, cui i Turchi' sarebbero abbastanza umani da 
ciiiiredere anche ai loro iieinlci. — Le piuggic primaverili 
cadute in gran parte d'Europa paro nhbiaiio avuto per 
eHettu di far diminuire da per lutto i prezzi delle granaglie. 

La seconda quindicina dei mese di Aprile i prezzi 
medii delle gran^iglìe sulla piazza di Udine furono i se-^ 
gueiiti : Fitiinentu .1.1. 2'i. 8t allo slajo locale [mis. metr. 
0,731591]; tirantiirco 18.97; Orso brillato iì'i. l i ; Orzo 
(la brillare 13. DO; Avena 12. 28; Scuole 10. 56; /''«-
giuoli 22. 50; Saraceno 13. 5U; Miglio 10. 2u; l u p i n i 
a. 07; Soraorosso 8.4"; iSpc(f« 30; oo; Vino a.l. 58 al 
Gonzo locale (inisur. metr. 0,793045). 

Il mcrc'ito dì bovini così detto di San Giorgio tu as­
sai scarso ad Udine. La pioggia confortalrice delle nostre 
campagne fu sgraziatamente seguita da nevicate al monte 
e da brine al piano, che non furono senza dannose in­
fluenze sulla foglia dei gelsi e dicesi sui bachi, 

(2,a pubb.) 

1/ ORTICOLTORE 
NICOLO' BRUGNO detto il Veneziano 

avendo percorso molli!;simi Giardini e Stabilinienti 
fece raccolta di una bellissima Collezione di piante 
crasse, e sempreverdi, fra le quali primeggiano 
1' .dniucarm ìixcelsa, la Brasilicnsis, l 'Imbricata od 
altro pianld del più bei portamento. Trovasi inollrt; 
bene provveduto di Piante da Orlii;;lia da trapian­
tarsi a.prezzi discretissimi - Il Giardino resta sem­
pre aperto a chi volesse onorarlo. 

(SS.a pubb.) 

AVVISO 
Nel villaggio (li FcleUis presso Palma, 

li propi'ielario di' un cavtkllo intero, di razza 
jnglcsti nulurulìzzulo t'rinlano, ili inanletlo ba-
jt), iV alta statura, ili bulle l'onnf, che uni­
scono .l'agilità ulta robtiste'̂ xa, 1' IVA messo a 
disposizione di quelli che volessero mitjlio-
l'ivre.le loro ruzzo di cavalli. 

CORSO DELLE CARTE PlBBLlCilE IS VIESSA 

Obblig 
dette 
dette 
delle 
dette 

di Stalo Mei, al 5 p. OiO 
dell'anno ISÀt al 3 a 

» 18^2 al 5 1) 
D 1850 reluib. al 4 p. 0.0 . 

dell'Imp. Lom.-Vcnelo 1850 al 5 p. 
Prestito con lotteria del 1834 di lior. lOU . 
dello » del 1839 di fior. 100 . . 

Azioni della Banca 

0)0 

3 M,iggio 
8t> 

4 
86 

.5 
86 7(16 

— • — . — 
— — -« 

... --. 

1191 

102 3(4 
229 1|2 

121 
1194 

103 
23» 

122 3|4 
119» 

CORSO DEI CAMBJ IX VIEW'A 

Amburgo p, loo marche banco 2 mesi . . 
Amsleid,im p. loo liorinl oland. a mesi . . 
.Augusta p. 100 tìorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove pienionlcsi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina } l | ™^̂ Ì • • • • 

Milano p. 300 L. A, a 2 mesi ' . 
Marsiglia p, 300 franchi a 2 mesi . . . : . , 
Parigi p. 300 Iranchi a 2 mesi 

Tip. Trombclli - Murerò. 

101 5|8 
1J4 5iS 
13(5 3|4 

132 7l8 

13. 22 
13t 5|8 
Itil 5|R 
161 ó|8 

i 
102 

113 3)8 
137 1J8 

133 3)8 

13. 25 
13.f 1|2 

162 1i4 

101 5|8 
114 1|2 
laa 3i4 

13. 21 
133 1)4 

161 1|2 

COilSO DELLE MONETE L\ TRIESTE 

Zecchini imperiali fior. 
» in sorte lior. 

Sovrane lior. . - . . . , 
. Doppie di S|iagna . . 

•>. di Gfiiova 
» di Itiinia . . 
» di Savnja . . 
B di Parma . . 

da 20 franchi . . . . 
\ Sovrane inglesi . . . . 

3 Maggio 
li. 24 

18. 48 

42. 43 
». 3 

50 
30 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesca I. fior. 

llavarì lior 
Colonnati fior 
Crocioni iìor 
Pezzi da 5 franchi fior. . . 
Agio dei- da 20 Carantani . 
Sconto . . 

4 
. 24 a 

18. 45 

23 

42. 
9. 

35 

10. 48 » 46 
13. 20 

52 l l2 

. 44 

. 3 

2. 42 J|4 
36 3|8 a 37 

8 1|4 8 a 

2, 52 1|2 

2. 43 3l4 
3. a 

2. 41 3l4 
36 1|2 

7. 3)4 a 8. 

5 
0. 23 

18. 4!> 

•12. 30 
». 6 

10, 49 
13. tt3 a 30 

5 
2. 53 

2. 45 
3. !> 

2, 42 1(2 
37. 

7. 3|4 

EFFETTI PUBBLICI DEL UEGSO LOMBARDO-VESETO 
VENEZIA 1 Maggio 2 3 

Prestilo con godimento 1. Dicembre 1 — 1 —' 
Conv. Vigl. del Tesoro Rod. 1. Die. | - - I — 

76 t;a 

Luigi Murerò Rodattore. 


